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| lianno osteggiato l'imprestito, cercarono 


1 


+ aralituetatio “ian delle cobetzioni pati 
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L'OPPOSIZIONE ALL'IMPRESTITO | 


‘Gli ‘oratori che ‘nella camera elettiva 


tutti, di dimostrare ch'esso; non può 
esser l'ultimo; poichè una nugva defi- 
‘cenza ‘risulterà’ alla’ fine del 1860, a 
coprit ‘la, quale sarà quindi mestieri di 


far di nuovo ricorso. fra due anni al 
il 


credito pubblico, 
Non\è questo il sistema‘ più logico 
di ‘combattere l’imprestito. Perchè la 


cata insufficiente, è egli ragionevole il 
rifiutarla?. Parrebbe: anzi che sarebbe 
più. conveniente di. rispondere: Noi 
siamo persuasi che 40 milioni non ba- 
stanò al compimento delle opere straor- 
dinarie; ma siamo dei pari convinti che 
è tempo di finirla cogl’imprestiti; che 
aggravano. le presenti e le future ge- 


nerazioni. Facciamo dunque i conti, e | 


studiamo se qualche opera di utilità 
‘pubblica stata deliberata si possa dif- 
ferire, 0 quanto si richieda per assicu- 
rarne il. compimento senza che fra due 


anni siamò' costretti ad approvare un 


nuovo imprestito. 

I lavori che vennero deliberati non 
anamettono dilazione. Se mai qualcuno 
se ne: volesse differire , ‘satebbe ‘gioco- 
forza il ‘perdere ciò che è già stato 
‘speso. D'altronde essi sono tulti con- 
caténati gli uni agli altri, sono colle- 
ggati fra loro, sono parti. d’un sistema 
generale, e! toltane una:, è impossibile 
the il sistema abbracciato riesca. 

fl'irasporto della marina alla Spezia 
è lavoro che importa una spesa con- 


siderevole; ma non.lo si dee riguardare , 
soltanto dal' lato ‘politico. Noi abbiamo | 


di ‘bisogno di' ristorare la nostra mari- 
“Heria e lo stabilimento dell’arsenale alla 
| Spezia vi giova. Ma ci fa pur mestieri 
di promuoverne lo. sviluppo commer- 
cîaley di dare a Genova una maggiore 
attività, di procurare al suo porto i 
mezzi di grandezza, a cui può aspirare, 
e che gli sono contrastati dall’ interna 
inerzia. più che dalla rivalità di Mar- 
siglia e di Trieste. 
‘Un emporiò commerciale a Genova, 
un bacino che faciliti lo sbarco e l’im- 
‘ barco, che provvegga i bastimenti di 


riparo, una maggior economia di spesa 
: va’capitani ed armatori, sono i mezzi ri- | 


conosciuti più eflicaci a svolgere gli 


elementi di prosperità di Genova. Essi , 
sono pure consigliati da’vantaggi delle. 


strade ferrate. 


«Queste non si hanno ‘a considerare 


isolatamente: Ovunque ‘si ‘ costrussero 
strade ferrate fu riconosciuto necessario 
di sussidiarle di tutti gli aiuti che val- 
gono ad accrescerne,.il movimento ed 
i, prodotti. Egli è perciò che i dock, le 


agevolezze doganali; la navigazione re-' 


golare tennero dietro alla costruzione 
*dellé muove rapide vie di comunica- 
zioni. 

Impedite. la continuazione de’lavori 
«alla Spezia, e d'un tratto | distruggete 
«de speranze che si erano riposte nel- 
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vincolo contratto verso una società, e 


‘intorno’ a'‘tale rilevante quistione , sa- 
| rebbè inopportuno. Le riflessioni, siano 
| pur, giuste, che si.facessero adesso; non 
| varrebbero .a' sospendere i ‘lavori. ‘Due 
thanni addietro avrebbero potuto influire 
sugli animi; ora no,' non trattandosi 
dell’impresa, ma. soltanto de’mezzi di 
condurla..a. compimento. al 

Non potendosi far assegnamento‘sopra 
\ una diminuzione delle‘ straordinarie 
‘ spese, ragion vuole che si studii qual 


venga di sopperire coll’imprestito. 

Noi abbiamo già ‘stabilito che 40 
milioni sono insufficienti:..ma eravamo 
| ben lungi dal. supporre che si.sorgesse 
i a dichiarare che alla fine «del 4860 si 
| avrà un. altro ‘disavanzo ‘di 44 milioni. 
| Le ‘cifre sì possono bene ordinare a 
| capriccio ed interpretarle. nel proprio 
senso., Nel. ‘fare ,calcoli. preventivi, è 

facile l'abbandonarsi in balia della ‘pro- 
{ pria imaginazione ed accumulare debiti 
su debiti, perdite su’ pétdite, affine. di 
far. risultare un disavanzo, che per la 
i sua enormità ; spaventi, e quasi. faccia 
disperare di trovare un rimedio efficace 
alla ristorazione delle v fihanze ‘ed al 


delle spese. 

Ma quando si esaminano-le cifre con 
tanto.sstudiovordinate ‘emesse ‘it fila, 
l'ohe’ cosa‘apparé ?' Che il'disavanzo si 
| parziale e dacchè i tre primi, mesi del 
1858 presentano. una, deficenza ne’pro- 
dotti delle tasse indirette; ciò ‘abbia ad 
avvenire ‘anche per l’avvenire, 


| del 4857 ed. il. primo trimestre del 
\4858 ‘costituiscono un périodo di crise 
\'di cui tutti gli stati sentirono ì tristi 
| effetti. Noi abbiamo , osservato, nel fo- 
| glio del 48 corgente,. che fra il cre- 
| dito. pubblico ed ‘il. credito: commer- 
| ciale v'è ‘intima’ solidarietà :‘‘aggiun- 
giamo ora che la prosperità del traf- 
fico e quella dell’erario sono, collegate 
{ fra loro, e. che quando ;le sindustrie 
| soffrono e scapitano gli seambi,‘anche 
| le'entrate dello stato stemano e dete- 
| riorano. 

La crise. ha colpiti tutti i rami di 
rendita. pubblica. «Dogane, strade fer- 


I 
| 


‘ tano ‘na diminuzione. Ma, sebbene le 
conseguenze del doloroso stato. del 
commercio rimangano ancora ,, appare 
già ne’prodotti un. sensibile migliora- 
mento..Il mese. di marzo presénta in 
confronto de’due mesi antecedenti un 
progresso non lieve e che porge argo- 
mento di sperare un cangiamento di 
condizione. Gli aumenti presunti inon 
sì avvereranno ‘interamente; îma’ nion'si 
avrà perdita. Perehè ‘estendere il ri- 
‘ sultamento di trè mesì a tutto l’anno? 
Nè l’esperienza nè il buon, senso con- 
sentono questo sistema. Sarebbe. come 
se sì volesse dalla diminuzione sofferta 
in gennaio e febbraio, dedurre che 
anche negli altri mesi si avrebbe  u- 
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mi pudbortca dudtti' è gres: , 


n alle e 


dini nienibata dal severo ‘è ‘givdi ; sarà la probabile deficenza, a. cui con-, 
s PET] 


| permanente equilibrio delle entrate e | 
esagera, che si generalizza wn fatto 


Non si riflette che la seconda metà | 


rate, insinuazione è ‘demanio  presen- | 


ittica 
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Sa ratto ] | opposero all’ini prestito e.che, dipinserò,; 
‘nicliizitizsazez-c-sreiozzezzinssz= | qualurique dibattimento che si'fatesse | sotto i colori più tetri la situazione 


dell’erario, sembrano» di» questo» avviso; 
i non avendo niuno vereduto opportuno 
v'di ‘esagerare ‘'în-'siffattà guisa i suoi 
POMIPONII. I 14) PRE A 
Tuttavia una deficènza si avrà an- 
; cora. Ma, anzichè rimediarvi col-rallen- 
\\tare i. lavori oa ‘esporsi al pericolo di 
‘mn aumento  riell’emissione ‘de’ Buoni 
del Tesoro, non è più convéniente, più 
conforme, agli interessi del credito pub- 
; blico e più rassicurante .pelrpaese, di 
dire al. governo : Esamimamo pacata- 
mente la condizione‘ della’ finanza è la 
somma che si richiedé a’lavori straor- 
‘| dinari. Invece di 40 milioni ce ne vo- 
‘ gliono,.90 a 55, Noi.vi accordiamo la 
| somma; ma sia. inteso. fra noij che di 
imprestiti non + se**ne ‘abbiano più a 
farè, è si dia la‘ guarentigia allo stato 
‘ che nel libro del debito pubblico non 
si abbiano più ad inserivere nuove 
partite.ic J 

Noi Jo' ripetiamo ‘non' sono 10! mi- 
‘Tio di più 0 menò, che stuotano il 
‘'erédito del Piemonte, ma il pericolo 
di nuovi imprestti, ma. l'incertezza in- 
torno a’pesi. che.i.lavori ordinati «im- 
pongono. al paese.lì ll 


| vincolare” più lo stato a nuove im- 
prese, sino a tanto che Quelle. delibe- 
rate non siano compiute ; e ‘comincino 


a profittàre;, si consemtano‘i ‘mezzi’per |) | 


accelerare l'esscuzione”di'‘iquesto' ed; 
creditò' pubblico del Piemorite si ria- 
‘ vrà tosto, enriavendosi potrà:metter in 
«Qrado,.il governo» di <attuare qualche 
riforma che riduca di ‘alcuni milioni il 
bilancio è ‘sgravi di qualthe imposta i 
contribuenti. 
| Goloro che ricusano l’ imprestito 
{ per non accrescere i pesi del bilancio, 
| fanno,.come,,chi. lascia \inertesil suo 0- 
| pificio, anzichè introdurvi le ripara- 
zioni ed i miglioramenti convenevoli. 
\ Non solo trascura i benefici. ma, rende 


inoperosi i capitali. per evitare una | 


spesa, che. iè.. minima» .in' «confronto di 
| quelle che.ha. già ieseguite. Le ragioni 
| addotte. .contro l’imprestito inon.var- 

rebbero neppurevpér» un cpadre di fa- 
' miglia, e sì che frà l'economia dome- 
stica e l'economia pubblica corre un 
grande intervallo.! 

La. prosperità. del. paese. ha pur 
\ troppo riportate» ferite, per le crisi che 
| travagliarono l'Europa; ma le forzè sue 
| produtlive sorio robuste e cominciano 
| solo adesso a svilupparle; facciamo. di 

| non istancarle. con... nuove. igravezze , 

ma neppure-di renderle «sterili. col ri- 

cusarè' i sussîdi’ ‘necessari al’ compi- 
mento delle imiprese iniziate. Sarebbe 
un disdirsi, sarebbe una confessione 
| di debolezza, che \suonerebbe. contra- 
| ria alle condizioni ‘reali! dello stato} e 
| tornerebbein pari'tempo di'dètiiimento 

| al credito pubblieo, nella ‘tui ‘difesa il 

| partito liberale non può scindersi. 
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po snoy daga pantani li gie licgizioni: sh 
bito e che il ministro, mosirò,che non,; devono 
sempre molti, ma,il mipistro 
Tedere, che potranno essere 
venturi e che per. ora,non 
ff tie ai che, quei, quaraata 
Fra tante” cifre’ che si CUdisadono. Sarebba 
presontuoso' in ndi ‘il'vél't arrestàrei piuttosto 
sull'una che ‘sull'altra è dire qui è la verità; 
ma quello Ché ‘manifestàmente è vero si è l'e- 

sagerazibhe di colotò ché vogliono far 
silla tovinà delle nostre finanze è che parlano 
di voragine, di bancarotta e d'altre simili dia- 
volerie. ‘Noi ‘ereditmio che vi sia una cattiva ri- 
partizione d'imposte, e Crediamo che perciò il 
peso se lo' senta più '#urò di quello che ‘do- 
vrebbe essere quando fossero meglio ripartite, 
ma’ quando vediamo ‘il prodotto dell'imposta 
fondiaria e'lo poriianio ‘a confronto con quanto 
si paga nel vicino Lombardo-Veneto non ‘sap- 
piamo' veramente come si osi sostetiere  quel- 

l'esagerazione. i prgn 
li.midistro ha dovato'difendert "il sistema 
economico=finanziario del’ ministerò è To ‘difese 
| cor molta ampiezza: Oramai quèstò' “sistema 
\,cì pare \che ,dovrébbe essere al sicuro! dagli in- 


| Sulti avversarii, ma purtroppo mon è»! così. 


| Noa venne quest'oggi: l'on. Costa Della! Torre a 
| lodarci il sistema mapulitano «in' ‘confronto «del 
nostro, e, quel di Roma? Parlando di’ ‘prestiti 
disse che nessuno,in Italia, fuori: di noi, ne'fa. 


! Aù furbacchione! non ha voluto .tenèr ‘conto di 


quelli che, dopo, averne fatti ‘tanti, pùr vorreb- 


bero farne ancora ;. ma. non lu possono per- 


irta pit" " | Ché ....... perchè nom, trovano): i 
Si pigli: la «determinazione ‘di'‘nòn I 
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M ‘Moniteur ‘antiùnzià Pet ta 

hi ricévutò ‘ieri im udiéizà' particolare Fuad ba- 

scià, rappresentante’ ‘il ‘ governo ottomano alle 
conferenze di Parigi. 

Da postérior: notizie pervenute sulla “scon- 
fitta dei ‘turchi nel distretto. di Grahowo ab- 
biamo che la loro pirdita asceade a, 2,000 tra 
motti è feliti i vio dito 

ll Conititusionne! reca che le conferenze .di 
Parigi sì apriranno prébabilmente, giovedì. -. 

Le frégàte. Algesiras ed Eylau hanno salpato 
da Tolone il giorno 14 dire le, a quanto, si as- 
sicura, verso l'Adriatico... r 


INTERNO: | 
FATTI DIVERSI; 


“ Consiglio dei ministri. Iéri S. M. il 
re lia presieduto it consiglio de’ ministri ® 


Locche'del Dinubid ‘abbia un'cardittere ‘politico 
Ved'attesti ‘l'ingressò ‘del siguor'Menabrea ne 
| grembo'del partitò ‘liberale. Gudi a chi ne fa 
| diverso gioiizio ! La sua Fretta di annunziare 
\ al'mondo’ la‘ conversione è stita ‘tanta, che 
| dietle pel ‘primo la ‘tibdiizia essere Stata Gffdata 
| all'onorevole depùtato ina missiohe relativa’ ai 
principati dinubiani., ‘mentre -trattavabi | delle 
bocche del Danubio, e le bocche del Danubio 
| non appartengono è' printipati, ma alla Turchia. 
L'Indipendente è petsttasò' del carattere poli- 
} tico della ‘missione; ‘è’ prombite di dimostrar - 
| celo, Noî' dvrémo: la pazieniza ‘di attendere le 
sue prove è di' vagliàrlé” Ma perchè nn ispre. 
| chi'il' tempo e la fatica; voglia discipline la 
| politica conciliativa dalla ‘politica di concessioni, 
| @ spiegarcì altresi come entri l'Austria ‘ed il 
| Piemonte, che le sta contro, in ‘una quistiohe 
| siffatta. " 
| La commissione’ ché si ràduda a Parigi ha 
| uno ‘scopo tecnico. 1 delegati vi vanno con 
istruzioni ‘precise; e Je loro deliberaziohi non 


del Piemonte’ nella commissiohe pel le 


guale scapito. Il. mese di marzo prova 
il contrario. e chiarisce falso il. prono- 
stico. 

I 44 milioni’ di ‘deficenza alla fine 
del 1860, calcolati dal Diritto, sono 
una baia, ed anch. i deputati che si 


l'avvenire ‘del commercio genovese e 
riéità ‘floridezza delle vie ferrate. dello , 
stato! Li 
V'è forse il perforamento del Cenisio, 
«che, si stima impresa colossale e di 
esito incerto. Ma per questa v'è un 


mai nella camera dei deputati. Ai. milioni del | possot.odiperdere putito ‘da disquisizioni poli. 
conte, di Ravel il. ministro delle finanza oppose | tiche. È uh ‘incarico scientifio , ed il sig. co- 
quest'oggi i suoi milioni e nella mischia qual: | lonnello' Menabrea può adempierlo convenevol- 
cuno-ne rimase sul terreno; P.ceato the-siano | mente, ‘secondo le istruzioni ricevute. “ ‘' * 
pochi! Diciamo peccato perchè. noi calcoliamo | + H-conte di Cavour ‘che' fel’ 1854 incaticita 
siccome morti quei milioni. che assolutamente | il conte diRevel di*révarsì è Londra‘ per toh- 
\ il conte di Revel voleva inscrivere a nostro de- | chiudere l’imprestito Hambro può bene nomi- 


ai 


civ. Menabrea a delegato tecnico per 
la quistic le bocche ‘del Darubid. È un | 
atto di-filucia, cavalleresca se volete, verso 
diuno scienziato; ma che non ha alcun tratto” 
‘alla politita, e. non vale a_ persuaderci della 


| ost 


n«tronide avrebbe ben poca imporianza, non trat- 
sotaedosi: d'un capo di. parlito , che rechi forza 
salasparte ascui:si: accosta. Noi*frattanto per: 
sistiamo .(a® consideràre‘»come ‘puramente te- 
icasla. missione «eda credere che, ritornato - 
da Parigi, il sig. Menabrea sarà come prima, 
ue @ché“là politica’ interna on ha mutato punto. 
Lo ‘scopo delb'Indi pendente nell’ attribuire ud 
vitearattere’ politicò ero non potrebbe 
»I*tifuggite “ad'‘alcuno; è la sua persistenza a pre- 
sdisdritorta' sotto “quisto aspetto di rassicura che 
ve niessino sità tratio"im inganno. . ©... 
. Necrologia. — Una dolorosa notizia ci giu- 
giò da Genova. Il Padre cav. Gio. Battista Ce- 
dla releto, di itore degli studi e prof. di, rettorica 
‘iù’ quel collegio nazionale non.è più. Egli mo-! 
- ® 'riva la 'Séra del f4' corrente in Ovada fra il 
S Lite jantò de parenti e degli amici, nell'età di 42 
è na i ne | è i 
v° Leiia perde mel, Ceressto. un, cultore  dili- 
Ri genlissimo della. patria letteratura. -Le;:opere 
“che lascia in prosa, ed in versi. sono. testimo- 
* mianza de Jungo studio; c. del grande amore 
“i Line aveva alla lingua; ed alle lettere \ita- 
s&90 uo e della sua perspicace, intelligenza. ‘Ma 
“THE attestano pure l’ animo gentile e il cuore 
9 pps. ed. ‘affettuoso, virtù ;;che. lo..resero 
‘tro sovramodo ai colleghi ed agli. allievi. 
sineiMalgrado una; salute ,mal<f:rma, il. P. Cere- 
se 8610 era assai ;;operoso «ed: adempieva. l'ufficio 
410602, zelo,.e, con rara (amorevolezza. 
«pi 1Quanti:to: conobbero sèrberanno ‘di lui gra- 
te dita, memoria. Speriamo che, come le sue opere 
a dastrbanolall’Italia; così il ‘collegio nazionale di 
1ssGenova).vorrày almeno con una lapide, traman- 
ixdarlo alle giovani \g&nerazioni che lin quell’isti- 


x 


i delle lettere. ciui.v ci © 4 

di Regia militaro accademia. Compiesi 
«un mese da ché questoistituto fu riaperto, non 
solo con un nuovo vrdinamerto interno, ma 
ben.anco.con.essenziali-riforme-arcui; "secondo | 
taluni, noa avrebbesi. potuto venire, senza la 
sèqzione, atlamento' nazionale», avanti il- 
quale fu disiissa@dal'iqhale fu approvata, 
nella passata sessione la legge che.duveva reg- 
gerlo, e che appena appena erasi attuata. Non, 
"'è ihfalti di liove wumento, per dire d'alcuno, 
e past 0 imposto agli allievi di assoggettarsi al- 
“ l'attaviamento militare : e da siffatto obbligo 
derivò forse che alcuni giovani, sebbene pochis= 
‘Simi, non ri/fitrassero, ed altri, pur. pochis- 
* Siafi, Hentrati, fossero, vacillanti e -peritosi al- 
AHoféhè® furoaò per ademipiere alla prescritta ' 
ormalità. Se non che fermamente si può asse- 
zione Ta fiducia ‘thé Sino dai primi giorni nu- 
© trirono; “inn bia tutti gli altri. colleghi loro, | 
‘nella Vavilzia è hella bontà veramente, singo- 
lari, del maggior generale ‘cav. Ignazio di Pet- 
eninengoy ora comandante aroaie te Tage Ac- 
cademia. Conciossiachè sé egli mostrò loro 
Hi l’asseluto e fetinò Suo divisamento di volere 
| rispettato l'Ordiné ' la disciplina , non meno 
(can le parole.e,con.igli atti;, diede. anca, a ve- 
dere come le sue cure caga ap ee 
a conseguire il..suo, scopo meglio di qualsiasi 
ita CES dolci ch sono per 
lui gli argomenti più sicuri per mantenere gli 
unui nella obbedienza, per inceraggiarli nello 
se persuadere Joro la. perseveranza. nel- 
} ‘intrapreso cammino.; sicchè poi... raggiungano 
Lil neb.lissimo fine di; onorare se7 stessi, dedi- 
* dandosi ab,servigi della patria e del. principe. 
La breve titubanza di quei, pochissimi, fece. si 
‘(tanto egli, volge nell'animo; l'incremento . del- 
Alano in,un col hene, di, coloro che vi sono 
@ducati) che una festa quasi domestica ca esso 
"Yui apparecchiata, fusse sospesa, e solo, dissi- 
par «quel,, nugolo. passeggiero ,. fosse: poi ..cele- 
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dupera.;. così alla salute loro, .pone. studio e 

— peridiero, Le sole dell’infermeria (massime ora 

péhe un, influsso, «Ina benigne,-di.rosolia..si è 
in\rusg,, Rellistituto) s000 pers lui, visitate c.Je 

dus e de tre volto al. giorno, e fino! a -tarda 

| nuttò, a. conforto dei. malati,;e insieme ad av. 
—_—.‘wertimento degl'inservienti, cheinon manchino 
al dover loro. A. questo secondo fine le sue vi- 


a; 


gite non sone ad ora fissa; nò senza ragione, 
singik grad Date GIGA OLI sgàà n 


. conversione «del sig. Menabrea, la quale d’al- | i 


‘eltuto sì; educheranno all'amore “della patria e.|i 


VUritey averli scossi da questa momentanea esita- | 


crodesi, ch'egli \randum, eil discorso 
néità dell'infermiere, e se questi non abbia a. che si fa L È 


tutt Italia. Il Debats con- 
ditydliniseostra si i 


tero. Se voi 
ei anni non vi a- 
‘un sòlo castigo in. | vesse f iti,.lo terreste voi ancora? 
flitto si conta, nè una severa ammonizione : | (Ilarità) Per me .lo. licenzierei. (Risa generali) 
silenzio e rispetto ai professori nelle scuole; | Ed a me stanno più a cuore i beni del popolo 
esattezza negli» esercizi ginnastici o militari ; | piemontese che i miei proprii. (Bravo! a de- 
moderazione nei passatempi, amore fratellevole | 50) #3AY in 

frà'gli alunni; disciplina in tutti e per tutto. | . Boggio dice che.la libertà (è conciliabile‘colla 
Questi ‘mon sono soltanto î frutti del novello | religione; respinge l'accusa di metter in. com- 
ordinamento; mà. della ‘sagacia e potere altresì | mercio la morale agli uomini che gliela fecero; 
di chi tiene. ili regime dell’Accademia, egregia- | domanda se la religioe fosse più in fiore, 
menté coadiuvato:dagli altri pur benemeriti, e-| quando \.le si prestava‘ il' braccio ' secolàre e 
Zelanti del buon ordine di essa, il sig. tenente | quando bastava :che: «una. densa’ -sognasse che 
colonnello Cavalli, comandante in secondo, ed 
fil sig.‘maggiore Sobrero, direttore degli studi. 
A reggere la ‘gioventù voglionsi uomini che ne‘ 
conoscano l’indole;, onde, sappiamo ‘vedere 
quanto da essa si possa esigere, quanto ad essa 
concedere, e discernere quali siano gli errori 
‘che ‘alla vivacità degli anni, e quali a. proter- 
via ‘d'animo ‘ascrivere si debbano. 

Strade ferrate. Le stradè ferrate eser- 
citate dallo stato produssero inello scorso mese 
di aprile lire. 950048 27. 

I prodotti de’ quattro primi mesi sono i se-, Ì 
guenti : i | 


mori a destra) e quando una figlia era tolta al 
padre per pretesto di religione. Domanda an- 


quello che fa anche qualche mutuo per bene 
de’suoi amministrati. i 

ll nostro debito poi fu fatto per una 
causa santa; a Napoli per la occupazione au, 
striaca» ella, tassa tolta colà era ‘una’ tassa 'stra- 
ordinaria di guerra. Quando ‘i’ popoli d’Italia. 
vorranno fare confronto, penseranno che qui è 
lecito tener un discorso come quello. dell’on. 


Linea' di Genova L. ‘2935568 13 ‘| Costa' Della Torre. 

È Acqui © at © 5880584 Lanza; ministro delle: ‘finanze: Dai discorsi di 

ma >» Pinerolo | » 429552 80 ieri-ho potuto. scoprire quale ‘sia lo ‘spirito che 
E A Vigevano » 4346896 | guida,la) destra della; camera} a; respingere la 
» Voltri > 68924 42,1 | legges;Sì disagpreva, il. sistema economico € 
Navigazione del lago ; | politico non solo di questo ministero, ma di' 

£ > 14616 > { tutti, \poto più poco meno, quelli che si succa- 


Maggiore 0 
, T“ORI 1g 


‘3305999165 già servire! per nuovei ‘opere; ma'si! per opere 
già state approvate (dalla ;;camera.; Quelli. che 
hanuo votato queste opere; non possono, ora ri- 


L. 3305992 
Lasciando da parte.}a;linea d'Acqui,/aperta; 
soltanto di quest'anno, la diminuzione .de'pre- 
dolti in confronto del 1857,è di L. 183358 48. 
11 falso conte Borromeo. — L’irlan- 
desè che inventò il congresso dei delegati ita- 
liani a Londra è stato'arrestato e: coridotto in- 
nanzi al giudice Mr. Henry, in Bow»street: Eglii} 
pretende. di.essere..italiarto, ma parla l'inglese 
con forte accento irlandese. Fu arrestato al tea- 
‘tro di Reading, mentre stava facendo una let- 
tura'‘sulla‘ Elettrobiologia. Egli domandò al con- 
stabile: della: polizia il’ permesso di finire la sua 
lettura, il che non furconcesso: Egli assicura 
che i meetings furono tenuti, ma che rion può 
darne i particolari per non compromettere, le 
‘personé ‘che'‘vi presero parte. 
ll giudice ‘non ‘accéttò ‘ l'offerta  guarentigia 
per lasciarlo in libertà mentre ‘si ‘sta’ prepa= 
rando il processo. i 
Tra i testimonii fu sentito anche il cav. Gal- 
lenga' | 
i] 


della camera “può lavarsi le mani e dite: ho 


rifiutare i mezzi ipel-perforamento del Monce- 
nisio, per l'arginaàmento; dell'Are ie dell'Isère; 
altre, parti ; della camera, .non .quelli per la 


il ricusare ora questi mezzi al governo. 


ma questo sarebbe «un motivo mon )per negare, 
sibbene per accrescere: L'opposizione dunque, 
ripeto, respinge la legge perchè disapprova 
l’amministrazione economica e politica del mi- 
nisterò.' ll'' ministero seguirà ‘gli ‘oppositori. su 
questo terreno. Ciò potrébibero fare quelli che 
disapprovarono anche la guerra d'indipendenza, 
il sistema di libertà economica, la riforma ;do- 
ganale, i laveri intrapresi perJa floridezza dello 
stato ;\mna quelli che furono ‘in ciò col mini- 
stero: non; \potrebbero orà' dargli uà voto di bia - 
simo.; Il dep. Revel stesso non' può smentire i 
suoi precedenti, rinnegare la politica. italiana 
iniziata sotte il suo ministero e da cui, con 
inesorabile logica) derivarono tutti gli altrì,fatti 
politici ‘ed economici: Mail mizisterò, ‘esso 
dice; ha) ecceduto nell’applicazione dei prinéipii 
di libertà commerciale, nell’intraprendere opere 
pubbliche. Prima. di entrare. nella quistione 
etonamica, credo di dover, trattare la finan- 
ziaria, cioè quale sia ‘il nostro reale disavanzo. 

L'on. Di Rsvel ràtamentò' alcunè mie parole 
pronunciate nel 11857, ‘in dccasione ‘del prestito 
Hambro. Ed io. rammenterò al! dep. Revel ‘che 
allora non combattei l’imprestito, l'appoggiai 
anzi, perchè lo riconosceva necessario; ma, in- 
vece ‘di ricorrere Ad una nuova alienazione di 
rendita, io credeva (più opportarò alienare | ]a 
strada. ferrata dello stato; per: cui; si erano al- 
lora spesi 60 milioni; si .sarebbe . evitato ; di 
perdere il 20 0,0 sull'imprestito ; si sarebbero 
ritirati i capitali già spesi e con questo sì sa- 
rebbéro: potuti fare' gli.altri lavori. ‘lo propo- 
neva (poi che ‘il ministerò pel bilancio 1852 
| dovesse presentare un. sistema. d’imposte per 
perequare le spese colle entrate; ma acconsen- 
tivo il prestito, perchè necessario, come è neces- 


CAMERA !DEI DEPUTATI 
_0 Presidenza: del ‘vice presidente Depretis. 
Seduta del 1T' maggio. 


Si approva, il verbale della seduta di sab- 
bato' alle due. Presta giuramento ‘il dep. Fal- 
qui Pes. Il'dep: Menabrea* domanda ‘ un con- 
gedo di un mese, che è accordato: 

Prestito di 40 milioni. 

‘Revel: fauna’ piècola rettificazione ‘ad ‘una 
sua ‘cifra esposta; sabbato. 11: 

Costa, Della. Torre (leggendo ;- destra) dicesi 
obbligato a deplorare ora una tremenda con- 
‘cordia nel lamentare le nostre condizioni. I 
dep. Saracco e Boggio dissero ai ministri: Da- 
iteci il matrimonio ‘civile ‘e ‘noi vi daremo i 40 
milioni; erà un mettere in comune: commercio 
la morale e leisosianze. del ; popolo: (Boggio: 
Domando la parola per un, fatto personale) Se 
il prestito è necessario, il matrimonio civile 
‘nou'‘‘potrà ‘ristorare le finanze, se non è ne- 
cessario, è da ‘negarlo se ariche. si concedesse 
il divorzio; che è del matrimonio civile lana -+| 
turale conseguenza, (/larità) Negherà il .suo 


suo marito aveva rubata ila pisside! (si ride; ru-' 


detièro dopo il'4849. Quest’imprestito non deve. 


fiutare i mezzi zecessarii. È nessun partito” 


respinte quelle spese. La destra ‘non potrebbe, 


Spezia. Sarebbe dunque illogico , »rragionevole! 


Alcani dissero che lima prestito 'èinsufficiente;; 


del. ministro degli ‘esteri, } dànno ‘un 


forma degli stipendii universitarii non porterà 
aumento di spesa ; si vuol togliere solo. la dif- 
ferenza tra facoltà e facoltà, esami ed esami. 
La spesa per gli interessi del telegrafo sotto- 
marino darà pure un corrispettivo; è sarà ne- 
cessario un supplemento forse solo pei primi 


| due o tre anni. Pel prestito:che si vuol fare 


cora Quale sia da preferirsi dei due massai: se) 
quello che male impiega 'tutto‘quel' che ha, o. 


poi, potrebbe mettersi la condizione che l’am- 
mortizzazione non cominci che fra 506 anni. 
Pel 58, non resterebbe dunque che una passi- 
vità maggiore di 3: milioni. | 

Pel 59, si devono anche togliere 42m. delle 
60m. lire per le scuole normali. Per le pol. 
veriere ‘è la riforma di stipendiî) ‘tipeto Ja 
stessa cosa. Per la riforma giudiziaria ;, aspet- 
tiamo che il parlamento abbia sancito la legge. 
Quanto alla strada di Sil pr gi 
tutt'al più mettere 22 mila ‘lire. Quanto ‘all’e- 
stinzione Hambro, l'ammortizzazione non «deve 
cominciare; che, dopo il 9° anno, quindi nel 
1860. Ci sono perciò da togliere Sira lire 
dalla cifra del dep. Revel pel 59; e la defi- 
cienza, invece di 8 milioniyton 'satà che di 
sei. Ma sì dirà che i 39 milioni andranno sem- 
pre a 46. E: risponderò anzitutto ‘chesvi. sono 
pure economie da faxe > 5750, lire ssopra i 
sussidii al clero di Sardegna e - sulla pera 
dei tabacchi. Suî fondi destinati ‘per Ja Spezia, 
sì potrà fare senza di un miliòné pel 1858 e 
di uno anche pel 1859. Pel' ‘traforo del''Mon- 
cenisio, è ‘impossibile che si. possano» spendere 
i tre milioni e mezza.;‘fin, verso, «la metà; del 
1859 non si potrà cominciare a lavorare, colle 
macchine. | sei milioni sarebbero denque ancora 
ridotti a due. 4 SESTANTE 

Ma il dep. Revel indagò: anche ‘le ‘entrate e 
disse: che ci/facciamo illusioni. Purtroppo deve. 
ammettere. che, per sircostanze straòrdinarie , 
come la crisi monetaria che dall'America reagì 
su tuite le piazze d' Europa , furono diminuiti 
gli scambiî. Sulla fine del 57 il credito pareva 
rialzarsi. Sopravvenne quel fredilo întensissimo 
che, rallentò: gli.-scambii vin ‘itutta Europa. : Ma 
il, ministero non può; essere imputato ,i se non 
previde ciò. Quanto alle. .dogane., il risultato 
dell’ ultimo mese è già assai migliore e com- 
pensa' quasi là perdita degli antecedenti. Con- 
fido quindi che il risultato dell’anno sorpasserà 
quello. del:4857. Né la | perdita: per la soppres- 
| sione. della . gabella del. sale. in-Sardegna: sarà 
di 250m., perchè qualche profitto ;si avrà,sem- 
pre dalla vendita di esso. Il prodotto, della 
tassa personale e mobiliare ‘crescerà almeno di 
100m. e raggiungerà 3,500m. lire ; quanto. alle 
vetture, quantunque cresciute le strade ferrate, 
non posso ammettere che una perdità di100m. 
lire. Il, prodotte dell’ insinuazione non. corri- 
sponde più da qualche anno alla previsione; la 
situazione però va migliorando e nel 4° mese 
dell'anno si ebbe'‘un prodotto quasi vguale a 
quella del. 57,. mentre lo. .si ebbe superiore per 
le successioni. Del resto ,... questa,. diminuzione 
proviene in. parte dall’essersi nel 1858 ven- 


négli ‘anni’ antecedenti: Alquanto ‘esagerata mi 
sembra pure ‘la. riduzione sulla' carta bollata. 
Le poste nel, primo. trimestre diedero. 899m. 
lire ed è a sperare che. si. potranno raggiun - 
gere i 4 milioni. Il predotto delle strade fer- 
rate sorpasserà poi certamente gli {4 milioni, 
se non arriverà ‘ai 413. Parmi dunque che la 
diminuzione. ‘totale » sulle entrate. presunte: si 
possa ridurre a 5,200m. lire.) ; fiuiyie 

Quanto al. bilancio, del 1859,, il dep.; Revel 
fece una riduzione di 4,500m. lire. senza isti- 
tuir calcoli; mi permetta dunque di diminuire 
questa ‘cifra della' metà. ‘ 

lavece di. una deficienza di 20 milioni} si 
avrà perciò solo una deficienza di:9 milioni : 
cioè 48 milioni per ‘fine 59. Ma, vi saranno 
anche economie, come se ne realizzano sempre 
dal 1850'in poi. Non vi potrebbe poi esser un 
compenso nel: maggiore. prodottò ‘dei tebacchi 
e di altri rami? Non bisogna credére che tutti 
i prodotti abbiano ‘ad. essere ‘in : continua di- 
minuzione. Dal 54, in poi si verificò sempre un 
aumento di 3 o 4 milioni; sulle, ‘entrate. pre- 


duta minor quantità di beni demaniali che’ 


‘voto, di qualunque genere: possano esser le 
premesse del ministero. , Se continuassimo di 
questo piede ini 28 anoi avremmo un debito 
di due miliardi, (sé ‘fide) mentre ‘in un egual 
tempo iprimia del: 48 non si ‘fecero ‘imprestiti 
che per 164 milioni e che mon costavano le 
enormi commissioni di adesso  Glj ‘imprestiti 
antichi facevano diminuire le imposte; i nuovi 
le fanno accrescere. Il conte di Cavour vuol 
influire su tutti i paesi della penisola e que- 
sto è il solo paese dove. si, vive. ad imprestiti. 
A Napoli, (ris) non si fanno imprestiti e si 
diminuiscono le imposte; a Roma; (nuove risa) 
non si fa nessun imprestito e sì abbrucia la 
carta-moneta della repubblica. Temo che ‘gli 
altri stati italiani mon abbiano ad ammirare 
questa felicità d'imposte e questo progresso di 
debiti, dicui godiam noi. Può più sugli italiani lo 


sario l’attuale, per compiere le opere votate dal | SUNtè; come pure si verificarono. sempre eco- 
parlamento. Noa c'è dunque contraddizione. |mOMie di 2 e 3 milioni sulle spese proposte. 
Il dep. Revel facevi ‘ascendere il deficit pel | Le maggiori {spese saranno dunque abbon- 
1859 a 59 milioni: lo dichiarava nella mia re- | dantemente. coperte. dalle ‘maggiori entrate e 
lazione non. meno di 39, milioni (essere neces- | dalle. economie; e. son: persuaso :cheli ‘44% ini- 
sarii per giungere al 1860. È vero che doposi | lioni basteranno per. tutto il.59,;.e:se gli anni 
proposero altre spese; ma non deve farmene | miglioreranno, avremo anche un. margine per 
rimprovero il dep. Revel chè'sa come possono | i fondi di ammortizzazione. Dal 48301 fu un 
sorgere di: giorno in giorno necessità di‘ nuove | continuo sviluppo della ricchezza nazionale; nè 
spése;.che non; si potevano. prevedere. Per l’a- |.si deve prendere per ‘base ub'annata 'infelicis- 
cquisto. del canale di Cigliano, dirò essermi nella | sima come quella del 4857 e il primo: trime- 
relazione sfuggita questa spesa, avendo io. al- | stre del 58. È certo poi.che vi saràcanche una 
lora assunto seJo da poco .tempo il portafoglio Î minor spesa di it eda rene go 
è.trovandosi la pratica in ‘corso. | scano i prodotti. Quello che ho detto varrà a 
Pel 58 non sonv' necsssariè nè le 40m. delle tranquillare la camera sull'entità della nostra 
scuole tecniche nè le 60m. delle normali ‘che | deficenza, SSSTC 
si istituiscono pel 1859. Le 60m line:peril’ordine |. Quarido nov si ‘assumano nuovi impegni, non 
giudiziario difficilmente . potranno» applicarsi saranno -necessarii muovi imprestiti.© Lo tissi 


stato nostro finanziario che le note, i memo- | quest'anno. Le 78m. lire per le  polveriere | appunto nella. relazione: che gra necessario. far 


sosta; 
gpre 


stanti 
.* 


| dispensabili pel servizio 0 chè non abbiano a | nere in piedi quell’esercito 
> dare un utile evidente e effettivo. Certo che, se | sumente combattuto, ma di migliorarne anche 
© la crittogama.avesse da continuare, da esten- | gli ordini; abbiamo compiuta una rete di strade 


È 


‘dersi ad ‘altri. prodotti, se..avessero. da venir | ferrate di quasi mille chilometri; e nello stesso 


È 


f 


i 
Pi 


È 


muove guerre, non; c'è genio umano che possa, tempo non abbiamo perduto mai di vista quella 
‘\«provvedere;; -ma se ;le..cose andranno normal: | bandiera tricolore; che è il simbolo delle nostre 


‘mente, le finanze: verranno (&a 
prosperità ‘generale. | © 0 vi 

Venendo ora alla quistinne economica, si 
mossero al governo le più gravi accuse, si 
disse che il risultato del suo sistema fa quello 
di ridurre. le. popolazioni alla. miseria. Farò 


una specie di bilancio fra do. stato e la popo- 


lazione, circa ciò che hanno reciprocamente 
dato e ricevute. he 

Dopo due gloriose, ma infelici guerre, dove- 
vamo, .far fronte alle spese che trassero seco : 
230: milioni, e; dopo.gli imprestiti , bisognava 
trovar i mezzi di pagarne gli interessi, 18 mi- 
lioni. Si dovettero mettere imposte per questa 
somma. E ‘doveva il ministero far nulla per 
svolgere l'industria. e dar un compenso alle 
popolazioni? Credo che a quest'ota esse sareb - 
hero ‘disparate. Ecco come. i fatti economici 
sono intimamente collegati coi. politici. Ma vi 
erano anche gli interessi delle popolazioni, la 
verità dei principii. È impossibile che un paese 
costituzionale non progredisca , che non vi. si 
tenda a tutti i possibili miglioramenti. Si diede 
quindi impulso ai lavori pubblici, si (fece una 
riforma doganale; che fosse. benefica all’indu- 
stria e che facesse abbondar il lavoro. Con ciò 
‘non selo si resero sopportabili i nuovi aggravi 
ai contribuenti, ma si rese anche più prospera 
la loro condizione. 

Nel triennio 47-48-49, le imposte dirette 
diedero 13,986 m. lire; nel triennio 55-56-57, 
23408/m.; le imposte indirette diedero, nel 
2° triennio, 18_ milioni più che nel 1°. In tutto 
vi fa dunque un aumento di 24,700mlire: Ma i 
contribuenti ricevettero anche dei vantaggi se- 
gnalati. Fa ridotto il ‘sale, da 44,500. mila lire 
a 10,500 mila; tenuto conto dell'aumento che 
si sarebbe verificato, sono 5 mil. di risparmio. La 
riforma postale portò una liminuzione di spesa 
del:25 0/0, 750m. lire, oltrè i' vantaggi indi: 
retti. La soppressione delle dogane_fra la Sar- 


‘degna è la» terraferma risparmiò. un milione. 


Le strade ferrate fecero risparmiare alle popo- 
lazioni il 30 0,0, sia per. le: merci, sia per lè 
persone, sia principalmente per l'economia di 
tempo. La riforma doganale portò pure ‘un ri- 
sparmio di sei milioni, quando sì tenga conto 
della maggiore consumazione. 

si Resta ‘dunque solo tn aggravio di 6 0 7 
milioni, Ma altri vantaggi otterranno i contri- 


i buenti dalle: strade ferrate’ e dalle riforme eco- 


nomiche; si svolse un'attività che produsse una 
ricchezza , la quale. può abbondantemente sop- 
perire a quel maggior aggravio. 

Ora s' importa zucchero 4. volte tanto che 
nel 1848; così .si dica delle tele, dei co- 
‘toni, delle lane. Questò vuol dire evidentemente 


rs, aumento .di ricchezza, Ciò che lo stato ha preso 
«da. una mano,.lo ha largamente restituito dal- 


l’altra, Questi prodotti gittavàno 13. milioni; e, 
se si fossero mantenuti gli stessi diritti, ora 
avrebbero gittato 23 milioni, mentre non se re 
ritrae che 8800m. lire: risparmio per le pope- 
lazioni 44200m. lire. Se si negasse l'evidenza 
di questi fatti, non saprei più quali ‘argomenti 


addurre, quando si dice che noi smungiamo le |.: 


borse dei contribuenti. 

Il movimento delle merci fu nel 4856 di 
709 milioni ‘di ‘valor commerciale con ‘vn au- 
mento del 300,0 sul 55. Nel 54 fu di 527 mi 
lionî di valor commeérciale, con un aumento 
del 100,0 sul 53; Nal: 53, fu di 584 milioni; 
nel:52, ‘di ‘469. Nel quadriennio; wi fu un au- 
mento del 42 0j0. Le importazioni, che nel 1855 


" furono di 247 milioni di valor commerciale, nel 


©4856 ‘salirono a 267 milioni. Le esportazioni, 
chie ‘nél 1852 furono, di 108 milioni di valor 
commerciale, nel 1856 furono di 193 milioni, 
con un aumento del 30 0,0. Questi sono fatti 
incontestabili contro vane declamazioni. Essi 
escludono; qualunque dubbio d'illusione, quando 
diciamo che la ricchezza pubblica si è accre- 
sciuta, in conseguenza ‘del nostro sistema eco 
nomico. Il, problema di mettere lo stato non 
solo in::grado di pagare. le ‘passività! della 
guerra, ma di svolgere anche la sua ricchezza 
industriale e pur d'agricola, fu risolto con fe- 
lice successo. Dico anche l'agricola e infatti 
l'esportazione dei prodotti del nostro suolo va 
sempre crescendo; quella del bestiame ha quin- 
tuplicato;= sono ‘cresciute ‘ considerèvelmente 
quelle del vinò, delle pelli, degli ‘olii; il pro- 
dotto delle sete si è svolto sopra una grande 
pr: APP 001 dire che parmi aver dimo- 
strato essere sufficienti i 40 milioni fino al 1860 
e potersi poi far fronte alle spese con economie 
e con riserva nello spendere, confidando, anche 
in circostanze più favorevoli; e che la via bat- 


| 


Ì 


rire, colla {‘speranze avvenire. Insieme alle riforme etono: 


miche, non abbiamo dimenticata la difesa na- 
zionale e abbiamo guerniti i punti, che pote- 
vano esser più minacciati dai nostri inconci- 


liabili nemici. Quando un’amministrazione»è 


giunta a. questi risultati (uè cio ho nessana. 


parte di questa gloria) non sò come possie 


Fidenti nella vostra equità e giustizia, noi at- 
tendiamo dunque con animo tranquillo il ri- 
sultato di questa discussione. (Bravo! bravo!) 


prof gii Sele e 


scinderà da-tutte:quelle..che-n0n siano in- | Con ciò abbiamo 


i te 7. Ha mozione di mr. Car 
avere animo d’infliggerle un voto “di censura. } ste 


Il presidente: La parola è al dep. Anseldo per | 


un’interpellanza. 


Ansaldo: Essendo l'ora ‘tarda, la farò domani. | € l'opposizione conta sopra una maggioranza di 


La seduta è levata alle 5 44. 


‘’ Notizie Politiche 


Si scrive do Roma, 5 maggio, alla Gazzetta 
d’Augusta : 

« Nella settimana scorsa avvennero qui non 
meno di sei assassinii, in parte per vendetta, 
in parte gli uccisi furono vittima del più ab- 
bendante raccolto del vino. Alla Regola due 
fratelli si ‘ferirono mortalmente in rissa; in 
Borgo di San Spirito un barcaiuolo e suo figlio, 
attesi in un agguato da alcuni loro nemici, fa- 
tono assaliti nell'oscurità ed uccisi; poco lungi 
dalla piazza. del Popolo avvenne una rissa nella 
quale perdettero la vita due osti e diverse per- 
sone furono ferite. 

Dobbiamo lamentare che alla fine di ogni anno 
non si pubblichi una statistica ufficiale dei de- 
litti e degli omicìdii.’ Fatta astrazione da ogni 
altra” considerazione, darebbe a «coloro «che 
hanno per vocazione di vegliare sulla moralità 
ed edutazione del popolo, l’ indicazione: della 
forza e potenza. del nemico,.contro il quale 
dovrebbero preservare il popolo, cioè dall’ozio 
e dalle passioni. » 

Si, serive da Napoli, 8 maggio, al Times che la 
risposta alle domande del governo inglese per 
l'indennità dei due macchinisti era partita il 
giorno precedente; è si supponeva che fosse 
negativa. Al Times si strive che fu tenuto un 
consiglio alla presenza del re, nel quale si 
parlò molto liberàmente, e si dice che il re 
sia stato assai di. malumore. La stessa. corri- 
spondenza dice che î 32 prigionieri politici di 
Procida che ‘ottennero la grazia in occasione 
delle feste di Pasqua, furono bensì dimessi dal 
bagno ove stavano ‘sottò la giurisdizione -mifì- 
tare, ma invece, di essere lasciati in lîbertà ; 
furono-consegnati alla polizia che li tiene cen: 
tinuamente in prigione, nonostante la. grazia 
fatta dal re. è 


..« Non è la sola Gazzetta d'Augusta; anche altri 


fogli al servizio dell’ Austria sono costretti a. 


confessare, sebbene a mezza bocca, lo stato di 
freddezza \che prevale nelle ‘relazioni dell’Au- 
stria colla Francia dipendentemente dalla qui- 
stione italiana. 

Si strivé alla Gazzestà delle‘ poste di Franco- 
forte da Vienna a questo proposito : 

« Qui si contesta l’esistenza di una nota cir- 
colare dell’ Austria concernente le discussioni 
delle camere a Torino, sebbene certi fogli ne 
diano un sunto. In questo affare non ha ayuto 
luogo alcuno scambio di dispacci fra l’Austria 
e la Francia, È però certo che l'ambasciatore 
austriaco a Parigi è stato incaricato di doman- 


dare spiegazioni dal conte Walewski. Questo | 


ulti:no gli disse di rivolgersi ‘all'imperatore, ed 
infatti l'ambasciatore ebbe un’udienza alle Tui- 
lerie. Mentre, da un lato si assicura che il ri- 
sultato di questa udienza non fosse interamente 
soddisfacente, dall'altra parte si accerta con 
eguale sicurezza che | imperatore Napoleone 
abbia fatto al’ barone di Hùbner le' comunica - 
zioni le più soddisfacenti. ‘Dietro di ciò il ba- 
one: Hùbner sarebbe partito per Vienna per 
riferire personalmente all'imperatore Francesco 
Giuseppe sulle buone intenzioni del sovrano 
francese. » 

Non abbiatno d'uopo di osservare che i gior- 
nali hanno dato tutt'altro motivo’ al viaggio 
del barone Hibner a Vienne. Sappiamo al 
tronde che l’Austria ha insistito. per una dichia- 
razione. nel -Moniteur e che il barone Hubner 
non ha potuto ottenerla, e ciò basta per dimo 
strare che la prima versione, cioè che il ri- 
sultato dell'udienza non fu soddisfacente, è 1a 
più esatta. , : 

— I fogli ingiesi danno Ja deserizione di uno 
splendido ballo dato du'la regina d'Inghilterra 


iu onore della ‘giovane ed avvenente regina 
di Portogallo. Il Court Journal'diei © 
€ Allorchè fa annunciato l’arrivo del duca 
di MalakofT, abbiamo fatto attenzione all’agile 
suo passo; e a confermare questa osservazione 
venne la circostanza ‘che no» solo Ja regina di 
Portogallo, ma anche la nostra graziosissima 
sovrana scelsero il. duca per la. contraddanza. 
Il prode maresciallo non era poco. sbalordito 
allorchè gli fu comunicato.l’onore che la nostra; 
regina intendeva conferirgli, ma. ciò nondimeno 
St comportò con molta, grazîa, & dopo «ogni 
danza; condusse la reale compagna al suo seggio 
con.vera galanteria francese.» mano dg 
i ‘dwell contro. mini- 
ero ‘inglese per gli affari delle Indie fu so- 
stenuta nella camera dei comuni nella seduta 
di venerdì da mr. V. Smitb, lord J. Russell e 
e Dillwyn; contro la thedesima parlèronò Lind- 
say, Cairns, Baillie e lord Stanley. ‘ Si. crede 
chela discussione durerà per diverse ‘sedute b 


40 voti. In caso di disfatta pare certo che avrà 
luoge lo scioglimento: del: parlamento.ivSi dice 
che il numero dei membri «liberali; riunitivièri | 
presso lord Palmerston ascendeva a 208; lord 
J. Russell però non'intervenîie. — > 

— L'opuscolo pubblicato in Stoccarda ed ivi 
di recente sequestrato, Napoleone JI e la sua 
epoca, il quate accusava i tedeschi di ‘falso ‘pa: 
trioltismo; e. magnificava.i francesi, è stato pure 
vietato in. Baviera in base dell’art. 16 ‘della 
legge sullà' stampa (eccitamento alla disobbe- 
dienza verso ‘le leggi). 

Si‘ scrive ‘da Stoccarda 8 maggio: 

« Un numero del Beobachfer fu sequestrato 
per aver riprodotto dalla’ gazzetta tedesca di 
Pietroburgo un articolo intitolato La confedera- 
zione germanica ela controversia tedesco-danese, 
Per lo stesso articolo fu sequestrato anche un 
giornale bawarese. » — | 

— Si scrive da Vienna 10 maggio alla Gas- 
setta d'Augusta: 

« Si legge in! diversi fogli, con maggiori ‘o 
minori particolari, che in questo-momento si 
tengono conferenze di famiglia e ministeriali 
per ‘deliberare intorno a modificazioni. delle 
massime, d’amministrazione, da introdursi. nel 
reguo lombardo-veneto. Tali comunicazioni sonò 
completamente false (ciò vuol dire in un foglio 
austriaco che non ebbero alcun risultato): Che 
lo stato delle cose in Italia sia stato discusso 
profondamente în occasione della venuta dello 
arciduca governatore generale, sì comprende, 
ma è certo che l'arciduca, come ho già accen- 
nato ripetutamente, ritornerà al suo posto en- 
tro poche settimane; è dol pari certo che egli 
ritorna volontieri, che la sua esposizione dello 
stato di quel paese e delle opinioni. non dà 
luogo a timori, e che non si pensa _menoma- 
mente ad un cambiamento nelle massime del- 
l'amministrazione ; al che non esiste nemmeno 
nè il desiderio nè il bisogno. Del resto si as- 
sicura che l'arciduca prima di recarsi alla sua 
residenza estiva, la” Villa: reale a ‘Monza, farà 
una visita a Brusselles. » 

Corrispondenze di Vienna in fogli esteri'as- 
sicurano che il barohè Iiubmer ha ‘fitto a 
Vienna una descrizione assai allarmante dello 
stato presente della Francia, e narrato che.l’im- 
peratore Napoleone dopo l'attentato è ‘assai de- 
caduto in salute. .Il diplomatico austmaco però 
non crede ad una guerra provocata dalla Fran- 
cia, perchè a ciò manca il danaro. 

Ua foglio di Vienna che riceve’ tdmunica- 
zioni semiufficiali, si lagna che nella» Gazzetta 
di Pietroburgo, si. accolgono “corrispondenze di 
rivoluzionari. (?) piemontesi ‘intorno ‘alla -Lom- 
bardia, e che quel foglio sfoga it tal modo la 
sua @nimosità. contro l’Austria; 

Dorinavanti saranno pubblicati im. Rusgia..i 
bilanci e. rendiconti dello stato, e potrannovés- 
sere (discussi anche nella stampa. Invece i ri- 
gori contro le cose stampate all’estero -in lin- 
gua Tussa vengono tenuti, fermi ed. accrescioti. 
Le sommosse dei contadimian conseguenza delle 
false idee ‘sparse rei medesitdi  intoftio! ‘all'e- 
mantipazione, diconsi di gravissima» indole, +28» 
sai più di quello ‘che unmurciano le gazzette. 

— L'articolo «del Times-shl Montenegro dopo 
aver esposto lo ‘stato delle cose, .e accennato 
che l'Austria è favorevole alle pretensioni della 
Porta, osserva: « Non è probabile. che Ja più 
gelosa è ‘timida monarchia ‘in Eutopa possa ve- 
dere;còn piacèré turbolenze nella ‘sua .imme- 
diata vicinanza) le quali-.siano nel. medesimo 
tempo nazionali e religiose; ma l'esperiénza 
di cinque anni ha. dimostrato agli uomini di 
stato. di Vienna che la missione Leiniogen . fu 
un errore. La Tarchia è presentemente l’alleata 
naturale dell'Austria‘; e il‘yrincipe del Monte- 
negro, convertendo: la successione » episcopale 
nella sua famiglia. in' una sovranità ereditaria, 
cercò ed ottenne la sua*investitura' dalla Rus- 
sia. Può convenire ai propositi della Francia di 
assumersi il patronato di popgli che riservano 
tutta la loro genuina venerazione per: lo czar 


| Francia gli ari 


care 
mani di un temuto rivale.... Non vi--è alcun 
dubbio che la decisione finale della ‘disputa 
Spetta, praticamente all'Austria, perchè lè guar- 
nigioni russe sono lontane dalle coste montuose 
dell’Adriatico, e la Francia non ha alcun ‘inte- 
resse da sostenere nel Nord-Ovest ‘della: Tur- 
chia nè una opportunità di mandare ‘ad'éffetto 
i suoi desiderii.... Nonostante tutte ‘le' proposte 
di mediazione da parte” dell'Inghilterra e della 

nti turchi continueranno ad 
agire contro i montanari sino a che il governo 
austriaco si sarà persuaso di non avere ulte- 
riori motivi di allarmarsi. » | 
««Leggesi nel Moniteur: : 

« Malgrado la premura delle. che 
hanno agito a Costantinopoli per. ottenere ,che 
la Porta, conformandosi alle proprie assicura- 
zioni, evitasse una collisione fra le sue truppe 
ed ì montenegrini, i turchi hanno continuata 
la loro marcia e le ostilità incominciarono l’un- 
dici nella vallata di Grahowo. Si annuncia che 
i tarchi occuparono il villaggio di questo nome 
in seguito ad un ‘combattimento. accanito nel 
quale i montenegrini avrebbero avuto 120 uo- 
mini fuori di combattimento, di cui 50 morti. 
Si dice che Grahowo fu incendiato, ma il fatto 
merita conferma. » 


è hf 


Lo stesso giornale pubblica il seguente. di- 
spaccio : 4 0 383 
Ragusa, 13 maggio. 


« L'armata tutea' entrò sul territorio monte- 
negrino. Essa occupò successivamente Balosar 
e Vitonce che fu abbruciato, L'undici essa -in- 
vaseyil. distretto di Grahowo. Le forze turche 
che si elevano a 7,000 uomini circa occuparono 
le alture ‘di Grahowò ed attaccarono ‘î monte- 
negrini i quali, in numero di circa 5,000 uo- 
mini, si sono difesi con un coraggio notevole e 
mantennero la loro posizione. La città di Gra- 
howo fu. abbruciata. Si valuta: la perdita dei 
montenegrini a circa 200 womini. La lotta dura 
ancorà. » st sì 

Linalmente-il Constitutionnel ba la seguente 
notizia che, abbiamo avuto in compendio e che 
racconta la fine del combattimento: .. © 

« Oggi veniamo a sapere simultaneamente 
per dispacci, di, Vienna e di Ragusa in. data 
del 44 l'esito del combattimento. I turchi fu- 
rono compiutamente battuti!‘ a' Grabhowo. Essi 
perdettero i loro cannoni ed i loro bagagli e 
Kiamil-bascià restò morto sul campo. | turchi 
si, sono ritirati a K!obuck dove sono assediati.» 

Supponendo probabilmente che la prova 
delle armi sia favorevole ai turchi nel Monte- 
negro, il feglio ufficiale austriaco di Trirste, 
l'Osservatore Triestino, dice in una sua rivista 
politica: I vu 

« Le potenze che, secondo il Monitewr, hanno 
tanto fatto per la Turchia porranno quindi 
nelle prossime conferenze, come speriamo, la 
corona alla loro opera, e metteranne su dure- 
voli basi l’indipendenza e l'integrità della Tar- 
chia, ed i diplomatici non vorranno guastare 
con un’erronea politica ciò che fecero di bene 
le armi dei soldati. L'esistenza della Turchia 
non è meno minacc'ata dalla parte del Mon- 
tenegro quanto lo è da quella parte ove giac- 
ciono î principati dsuubiani.** =* ni, 

Invece dell'esistenza della Turchia, l'Osserva- 
tore avrebbe dovuto dire quella dell'Austria e 
aggiungere anche dal lato del Piemonte; così 
sarebbe stato coerente. . La . Francia. però può 
acceltare l'augurio, che i: diplomatici non. vo- 
gliano guastare ciò che fecero bene le armi, 
dopo la disfatta di Grihoto. È proprio il caso 
di dire: La biscia becca il cerretano. È 

Trattasi d'un prestito di 50 milioni di pia- 
stre, che il ministro di finanze della ing 
avrebbe conchiuso, in Costantinopoli. Esso com- 
prenderebbe: l'ordinamento «d'un antice prestito 
in besclihs: PRIMA A 

Il piroscafo da guerra sardo l'Authion arrivò 
da Ga!atz a Costantinopoli. Vi s'imbarcherà per 
Genova il generale Durando, inviato di Sarde- 
gna in Turchia, colla sua famiglia. = 
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tivi Questo. deposito tiene fra lèvaltre: unia qualita di sentente d'Amitolia chè' 
sicopromettesil. più (felice: risultato. Molte distinte’ casé ‘piemontesi è lombarde 
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Ana piccolissima. parte delle provenienze Pesaro e Civitanova, e che a mag- 
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]«PURGATIVES d:LAURENT 


CCA VVISO. 
Da cedere ina fabbrica in Genova di suaglie da lana e. cotone 

i, scaffali ad uso di magaz- 
Il'Iocale’è Sufficiente ad 
brica.. Il suddetto stabilimento! possiede ‘un:igrandè.giardino'con' molti alberi 
di aranci ed agrumi diversi, situato nel centro della. città. Dirigersi dal- 


] estensore del giornale Il Mevimento in Genova: 


Approvazione. dell'Accademia di. medicina di Parigi. 


DRAGEES STOMACHIQUES RA BNSR en 


di LAURENT 

_ Questi. Comfettî manipolati, coll’estratto. di Rabarbaro, composto, suno 
il migliore e il più leggero purgante pei fanciulli. Gli adulti ne fanno uso 
con èguale vantaggio, in dose di due o tre, mattina e sera, nei mali di 
stomaco, digestioni lentè, ‘imbatazzi viscerali, ece., poichè ‘essi purgano blan- 


‘damente, senza coliche, promovendo l'appetito, è ‘non’ hanno gli inconve- 


nienti delle piHole alvotiche , la cui azione drastica neè spesso-la. cansà:. 
Si può farne: egualmente suso con' piena fiducia per .combattere la stitichezza. 
e le congestioni sanguigne che ne sono frequentemente la conseguenza, 
e che si danno a conoscere con vetligini, peso o dolore di testa. 


‘©CONFELTI:DI COLCHICO 

g NFEI LUDA DI L 4 so 

DI LAURENT 
STUPENDO SPECIFICO CONTRO LA PODAGRA EI REUMI 

Migliaia di fatti atcuratamente studiati, ‘dicotio î professori Trousseai 
è Pidoux nel loro Trattato di Terapeutica, provano ‘chè'V’azione della pre- 
pirazione! di Colchico ‘è altrettanto ‘efficace contro queste affezioni quanto 
quella del Solfato di Chimno nelle febbri intermittenti. — Si prendono con 
pari successo per le idropisie. 

1 Confetti di Colehica di Laurent sono composti con la, migliore 
di tutte le preparazioni, lEstratto acetoso,, fatto nel vuoto,; salvo da qualita 
que. alterazione, in un,nuovo apparato approvato dall’Accademia imperiale di 
medicina di Parigi. — 

Questi confetti si spacciano. non altrimenti che in. boccette coperte da. un 
involto portante il sigillo di Lawrent, munite di una etichetta, ‘e ‘sigillate 
da ‘una fascia su cui sta apposta la firma dell’inventore. 

Deposito generale a Parigi, rue Bourbon Villeheuve, N. 19. - Agenti generali în Sualiai 
Torino, D.-Mondo, via B. V. degli Angeli, 9; Trieste, Serravallo, farm. — Vendita (al 
minuto» Torino, presso Depanis e presso Bonzani, farmacisti; Genova, Brazza , farm. ; 
Alessandria, Basilio, farm. ; Novara, Caccia, farm.; Vercelli, Berteletti, farm.: 
Intra, L. Caccia, farm.'; Cuneo,’ Cairola  farm.; Asti, Boschiero , farm.; Cagliari, 
Crivellari ; Sassuri, Solinas; Mond'ovi-Piazzà, Vassallo, 


Da vendere in Arona:(Lago Mag- 


giore) in uno 0 più lotti 
Ampio caseggiato civile e ru- 
stico di recente costruzione, con 
annesso giardino all'inglese, ed or- 
taglia, in prossimità alla stazione della 


CREMA DI TURCHIA Sere 


benefico, dovnio alia dotte investigazioni 


| della culébre' fu signora'MA| ba la maravi- 


gliosa virtà d'‘imbiancare la carnagione , ren» 
dere morbida la pelle, darle del tuono e della 
freschezza , dissipare i bilorzoli e fur. scom- 
parirè l’abbronzimento del sole ed ogni serta 
di macchie dal viso. + Prezzo fr. 6. 


ELISIRE ANTIGOTTOSO 
| * e BALSAMO"! 
‘TROPICALE-ANTIREUMATICO' 
\di YPPOLITO BRIEUGNE] 
‘’Questo Elisive fa svanire in poche 


lore'‘i più acuti dolori della gotta, ed 
lè (il al ed. unico rimedio sino ad 


è) 


‘fjael Suo uso. I certificati dei primili 
Imetici, e di mumerose persene de) 
jue emisferi guariti, provano il suo 
valore. Esso: è il: frutte «di . esperi 


ibile nei reumatismi d’ ogni gene- 
lre; in questi, i suoi effetti sono si 
uri, e chi lo' ‘impiega, guarisce 
Questi due ‘specifici ‘si trovano: a) 
uovo‘domiciltò del sig. Brieugne 
rue Saint-Napoleon, 52; Toulouse; a Niz: 
iza alla farmacia; Dalmas,.agente pe 
i8igli Stati. Sardi - Depositi presso i 
seguenti farmacisti: Torino, Bonzani; 
Alessandria, Basilio Tommaso; Gého. 
va, Bruzza; Asti, ‘Boschiero; Aosta, 
|Gallesio, Casale; ‘Oglietti;'Cuneoy For-i 
\{ineris;: Biella,;Masserano; Savona, Al- 
henga;. Voghera, Ferrari. a 
i W'Elisire si vende . L. 10 
| .Il Balsamo Tropicale. L. .3. 


{Libreria di C. SCHIBPATTI = Torino, 


| 03 vid di iPo, ni 47. ; 
IL BACOFiL0 
| WANUALE COMPLETO 
dell’ | 7 


i | Bducatore vel Bachî da vela 


| contenente i Trattati del Dandolo, Fre- 
schi e Berti-Pichat su questa materia, 
quelli del Bonafous: e Spreafico sulla 
COLTIVAZIONE DEI GELSI éd il Trat- 
tato del Gera sul 2fodo di trarre 
la seta dai bossoli, premessavi 
una breve istruzione ai Bacai di Raf. 
Lambruschini. 
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contro vaglia postale all' amdirizzò del Direttore del suddetto Uffizio. 


, Vendesi, pare, dai iarmacisti : Torino, Benza: — Genova, Hruza — Alessandria Basilio — Novara 


. Caccia—Vercelli, Rerteletti — Casale, Bava — Intra, L. Caccia. 


Beposite gemerale alla farmacia Laroze, rue Neuve des Petits Champs, 26, Parisi. 
Osservazione! —'A fine di evitare la coutraffazione si esigerà che ogni: prodotto 
\porti il timbro del governo francese sopra la firma; di X. P. Lamoze. 
Depasite negli Stati Sardi per la vendita all'ingrosso ed al minuto 
k, LÀ 9, Torino. — S 
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